
BEATO  

VIVALDO STRICCHI,  

EREMITA, TERZIARIO  
4 maggio  

 
Vivaldo (Ubaldo) nacque a San Gimignano (Siena) verso la 
metà del secolo XIII (ca. 1260); fu discepolo e compagno del 
beato Bartolo da San Gimignano, Terziario francescano dal-
la santa vita, ammalatosi di lebbra per vent’anni, Vivaldo 
l’assisté per molti anni, fino alla morte. Si ritirò poi nel bo-
sco di Camporena, presso Montaione, dove visse da eremita. 
I Frati Minori costruirono un convento e varie cappelle sul 
luogo dell’eremo, ottenendo da Leone X nel 1516, una in-
dulgenza particolare. Vivaldo è rappresentato sin dal secolo 
XVI con l’abito del penitente e secondo una tradizione 
dell’epoca, lo si dice membro del Terz’Ordine francescano, 
come il beato Bartolo. Gli antichi libri “Compendium” dei 
francescani, annotano all’anno 1300 la morte del beato Bar-
tolo e quelli dal secolo XVII annotano al 1° maggio 1320 la 
morte del beato Vivaldo. Il suo antico culto fu confermato da 
Pio X il 13 febbraio 1908.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                           Sal 37 (36), 30-31  
 

La bocca del giusto medita la sapienza  
e la sua lingua esprime il diritto;  
la legge del suo Dio è nel suo cuore:  
i suoi passi non vacilleranno. (T. P. Alleluia)  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che attraverso le mirabili ascese della vita di contemplazione  
hai attratto a te il beato Vivaldo,  
a noi, sollecitati dal suo esempio,  
concedi di aderire a te con forte e indefettibile amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Vivaldo,  
e concedi che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 11, 28  
 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  
e io vi darò ristoro», dice il Signore. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, con la luce e la forza di questo sacramento  
guidaci nelle vie del tuo amore,  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù,  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


